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Tentativi di riscossa. 


I vinti dbi 18 di marzo si travagliano 
slacremente di riordinarsi , di apprestarsi 
L nuove ‘battaglie , di cogliere le occa- 
;ioni che si presenteranno per riacquistare 


1 perduto potere. Coloriranno dificilmente 


1 loro disegno, come vedremo in seguito, 
ma qualclie vantaggio l'anno già otte- 
muto, Da prima non toccavano che botte, 
ora hanno potuto avere Il sopravvento in 


qualche elezione , nell'ufficio della presi- 
denza ,, nella Giunta del bilancio. Infine 
nella ricomposizione degli uffici sono riu» 
sciti in maggioranza. Non sono fatti da 
oni si possa arguire che siano per trion- 
fare definitivamente, ma ad ogni modo è 


bene tenerne conto: © stare all'erta, 
I succes 
tativo d'anione ma non provano molto, 





perchè l’unfone è facile finchè si tratta 
li combattere un avversario comune, dif- 
ficilissima a mantenerai com'è question 
i raccogliere i frutti della vittoria, Così 
negli scorsi anni combattevano in falange s 
serrata i campioni della sinistra, deside-|16 differenza regionali, 10 studio dell'eco- 
rosi auzitutto di abbattere l'amministra- 
ziono, ma si parvero poscia.i profondis- 
aîmi serezii tra loro , l'impossibilità in 
ossì di compilare un attrabile programma, 
il qualo contentisse tntte le frazioni della | 
parte politica vinoitrice, Liostesso acca-|importa, non sofistichiamo sulla natura 





drebbe quando I. vittoria sorridesso al 
loro antagonisti. 


Questi dunque s'ingegnano prima di 
ogni altra cosa di crearsi un duco, ma è 
un mettere il carro innanzi. ‘n' buoi. Do- 
vrebbero: prima accordarsi intorno ai finì 
che si propongono di conseguire. Contut- 


toviò non è niente agevole quella, scelta, 
Tl Minghetti, oni ln Perseveranza ar 
‘ancora il suo incenso, è sfatato , il 


[Lanza di cui tutti riconoscono la dirit- 


ira mon paro molto voglioso di pren 
(tore parte alla lotta, sta quasi 





jon governa, 
ttivo, ma sì è aggiogato al carro del 


inghetti, non. può più far parte da sel 
sa poi veramente che 
‘voglia. Tattavia in mancanza di meglio 
lo pur per avere un capo accettano anche 
(Imi. Ma, ovo ciò accada, la fazione non 
‘avrà ancora fatto nulla, se nonsi jnalbe- 
rorà una bandiera intorno a cui si ran: 


lstesso, nom si 


Inodi, 
Non è ancora finito il novero, dei suc: 
lcessori, di Alessandro, v'è il Viscenti 


(Venosta, wè il Peruzzi che guida il ma- 
ipolo det dissidenti toscani, altri. di oni 


ra non si parla quasi più, i meridionali 


i destra, il Pisanelli e lo Spaventa, Ma 
omo. conciliare. questi. diversi capi? Il 


jolla è autore della convenziono di Basi: 


ba © vi sta aggrappato come un'ostrica) 





della destra segnano un'ten- 


sempre 
ella sta tenda, il Ricasoli regna ma 
ella è sempre battagliero, 


‘allo scoglio, e il Peruzzi, grando propu- 
(gnatore dello teorie dello Smith, non ba 
aspettato la; discussione pubblica per at- 
taccurla. Pronunziò tn eloquente discorso 
[contro essa, dimostrò che il rigetto della] 
medesima non favelge alcona, complica» 
zione coll'estero, poiché la sola cosa che 
importa a questo riguardo è Ia separa 
zione delle Linee italiane dalle austriache, 
‘non è punto nè. poco necessario Îl riscatto. 
E questa differenza nel campo degli op- 
ositori ci pare già di tale importanza, da 
rendere: assai. dificilo la conoilinzione. 

Il Minghetti, disertata l'antica sua ban- 
‘diera, si è dimostrato; recentemente sosto- 
‘hitore di tin esagerato accentramento, che 
[gli suscitò la massima avversione in una 
parte della maggioranza. Tenace di que- 
sto sistema è anche il Sella. Un'altra 
parte della maggioranza abborriva tanto 
l'esosa fiscalità dell Governo che per essa 
‘sî‘gittò alla. parto avversaria e_il Sella 
lè l'autore prinoipalo di quel sistema, 
(causa. potissima per \oni sì sfasciò l’an- 
tica maggioranza, se passiamo ai la- 
vori pubblici troveremo non minori. cause 
‘clie rendono diîcilissima la ricomposi- 
‘zione dell'antica maggioranza. Risorgono 


nomia anzitutto negli uni, l'ordinamento 
(di graniti opere per parte dello Stato pro- 
[mosso dagli altri. SÌ dirà che tutte que. 
ste non sono altrimenti. questioni politi- 
che, ma amministrative; ma ciò poco 


{|di‘quollo differenze, basti:il'notare clio 
‘esse sono si gravi da rendere quasi impos- 
sibile la restituzione dell'antica maggio- 
ranza parlamentare. 
Ma è ella poi più omogenea la. mag- 
(gioraniza attuale? Forse meno ancora clie 
la minoranza. Dal. dissidil al sono mani 
festati in senc allo, stesso. Ministero, Il 
Depretis la ponsa ad un modo sulla con-| 
venzione di ‘Basilea, ad'un ‘altro il Za 
nardelli cho la reputa (ed a ragione) pes- 
sima. Sin dai primi giorni 1a continua: 
zione del Nigra alla legazione di Parigi 
fa combattuta da fogli. che ‘hanno. voce 
i interpreti sinceri. del Governo, e soste- 
i |outa dal ‘Ministro per gli altari esteri, 
che por poco; mon minacciò di dismettersi. 
Peggio! poî so guardiamo. al modo: con oni 
# giudicato Il sig. Nicotera: dai pubbliot- 
‘sti della sinistra pura, che ora non lo a- 
‘mano più che non amino il signor Mele 
pari, il quale non pare vago di mutare 
‘né lu politica estera, nè gli agenti diplo- 
[maticì del Govarno passato. Ai nostri 
«montanari pare una derisione 'allarga- 
-|mento del suffragio politico cui sacco 
corebbo il Ministero. In sostanza, dieta 
molo tondamente, il'Minietero è politica- 
i |mento' assaî. più lontano da’ suoî amici 
‘dell’estroma sinistra clio non aiu dai mem 
bri più moderati dell'opposizione attuale, 
.[O' se si potesse stendere un velo su certe 

















professioni di principîi che fecero già me 


la rocca del nemico! 


Vero, siano più o meno rappresentati 1 


della Camera, cioè nè nel senso della fa- 
zione del ponle, nè in quello di coloro 
(che el ostinano a non tener conto della 
profonda scontontezza prodotta in tutta 
la penisola dall’amministrazione passato. 
Poco importano i nomi, meno ancora le 
persone, moltissimo le cose, La maggio: 
tanza antica non sì potrà ricomporre, al- 
meno tnle com'era. prima, ma como all 
Postutto non è molto belligera, più ineli- 


potrà più facilmente ‘che non oredasi pro- 
Diziare, ove il Governo adoperi cauta: 
mente, ma alacremente, nel seno della 
riforma, non abbandoni mai il terreno 
strettamente costituzionale, non creda di 





polazioni. 


Gras... Paol 
dani 97, 

del ro 
Besozzi, une brona ragazz 


lo, ‘levorante fornaio, disoccapato, 


a di 29 anni. Ei 


maxioni sul cotto, del suo ost 
ed avatale pessimo addirittura, deboro atti 
‘Qual po' di: lusinga, che!in ‘una’ donm, apsci 
‘Mento 80: igiovano 6 n 
‘ai asporai corteggia 

Il Gras... non volle ricevere l'affronto chi 
‘meritava, ‘e meditò nua vendetta, — 
nati 

















Homo di 
Gr, 
fariosament due colpi 
Appuatito, La Bezzi” 





lstarono quel vigliacco, 0'lo 
[guardio. La Besozzi fu 


fosso impigliato fra le stecche del. busto. 
Le ferite non sono gravi, 


[Vitioro al Tentro, due agenti di. pubblica: 








vano cd urlavano come essessi.. Gli 
Yevano intimato loro di seguirli nella ‘sezione, 


Hotta,; durante la: quale una guardia 





imprudenti. dichiarazioni paseate, 5u certe 


della duga. Uno dei duo operai, certo Laisi, 


[ramente l'ufficio della balista per atterrare 


Questo stato di coso assai anormalo 
si arobbe potuto provenire sia dal prin- 
cipfo colla creazione di un Ministero, jl 
(quale rappresentasso meglio le: fnzioni 
parlamentari che si erano. collegate sior 
Porre fine ad un malanno pubblico dive- 
nuto omal intollerabile. Ma; per le cauto 
cho abblamo toccate altra volte, ciò non 
Sî potè effettuare, ai volle fare anche da 
nol un esperimento. Finora non prometto 
(di dare tatti 1 rienltamenti che so ne spe- 
ravano, ma so questi sì vogliono daddo- 


centri nel Gabinetto, converrà che questo 
ladopori nel senso della rente maggioranza 


nata alla resistenza che all'attacco, si|che nella memorabile sora del 17 giugno 1876, 


propiziarsi i radicali con impradenti con- 
‘bessioni, e sovratutto che intenda a sod- 
disfare { bisogni reali e sentiti. dello po- 


puitano, 7, — Un cattivo soggetto, ceto 


gironzava attorno alla domestica 
onere; Carlo Borghi ,, certa. Santina 


i 
voleva & tatti i coi essre ricambiato da ii 
Ja amoro, ma la Santina non ;ci [budava, più 
che tanto, + anzi ma bel giorno prese. intor 

doratore; 





esta, 
‘poco dopo lo ore 8; mentre Îa Be- 
fori usciva dal negozio d'un pissicagnolo sul 
Porta ‘Ticinese, fa aficontata. dal 

clio seuza pronunoiar parola, le menò 
l petto cèn un ferro 

‘mandò ta grido è cadde 
‘è terra, Alconi cittadini, subito accorei, arre- 
ono vallo 

trasportata a casa, e 
enne tosto visitata dal medico, il quale con- 
stato che îl ferro dell'assalitore l'avrebbe [gia più anno consigiio, l'innalzaria ‘în Pinzza 
freddata senz'altro so per buona sorte non si 


—: Questa notte verso lo 2 nella via di San 
[curezza intimurano in contravvenzione a due 


operai, 4'quali, ia compaizuia. d'altri, carità. 


ma amenduo si diedero alla fuga. Le guurdie 
Vi iasoguirno 6,1 raggiunsero: nè nacque uns 
08 sO 





rimase ferito di panta ad un fianco. Fa tra- 

portato al'inferieria dello Carceri criminali. 
TLÎ suo compagno usci dalla lotta pure malcon- 
(cio. L'antorità giudiziaria, tosto informata del 
(so, ordinò ‘una rigorosa inchiesta, 


Breno, 4. — Gregorini Audres fu Gio- 
leenpe, d'anni 67, ed 11 nipoto Gregorini An: 
tonio di Autonio, d'anni 9Ì, muratori, termi: 
nati certi Iayori ju Sernio; ls mattina! del 29 
lprile al ponevano in cammino coll'intenzione 
recarsi a Vetza d'Oglio, circontario. di 
[Brano, loro paese nativo. ‘Allo' scopo. d'accor- 
(ciare Îl vinggio si diressero, per il Mortirolo, 
che separa oppuutò Jo duo vallate dell'Adie 
le dell'Oglio. Giunti ad una certa. altezza in 
luogo detto, Piano dei Coppi, furono sorpresi 
da nebbia densissima e da pioggia. dirotta, 
[sicché poco: di poi smarrirono il colle fra quei 
dirupi. 
Tentareno far ritorno, ma jhwano ; finché il 
Gregorini Andrea , ‘«Qnito di forzo | si senti 
mancare di sotto 1a navò; Soccorso dal nipote, 
tentò ‘ogni ‘mezzo per trarsi a salsamento ; 
Mucha il nipote, vedendo di non potèr da solo 
riusciro, e spossato per Ia. pioggia e le fatithe 
(sopportato ;° abbandonò il Gregorini Andrea, 
cercando di potar riconural all'abitato. 
Qualche tempo dopo s'abbatté in un caso- 
lare nol quale trovatiri certi Armankso Giu- 
[seppe fa Antonio, d'anni 40; Senini Pietro fu 
Stbfano:, d'anni 28; e' Giudici) Stefuno di Be- 
edotto, d'anni 18 ‘di ‘Tovo , li pregò d'assi: 
tenza, Aderirono, e giunti sul: monte rinven- 
Micro fra le strettoie della neve il Gregorini 
Andres. già cadavere, 


Palermo, $. — Ieri fu trattata la causa 
contro la. guardia di P ‘S. Romano Salvatore, 














[quando si grideva contro ls leggi eccezionali; 
tirava tre colpi di revolver contro Ia folla 
iriermo; forendo gravemente il giovane Pietro 
Barcellona: 

Malgrado la difesi 9_lo' protesto. d'inno» 
(tenza dell'imputato; i giurati pronunziarono 
Ferdetto afermativo, ed il questurino Romano 
veniva condanmato alla relegazione per anni 5. 


CRONACA. CITTADINA 


@ Monumento Carlo Alberto. — 
[La proposta fatta dall'on. marchese" D'Azeglio 








[messa davsoti!al pathzzo Maiama, si propor. 
febba di tranportaria in piazco Carlo Aiceris 
ollocandola di contro al palazzo del Demazio, 
in-tmezzo all'atola cho saggiamente al è de: 
cls di quivi formare ‘0 che sarà. di grande 
bbbelliminto a quella pizza. 

È questa sarlibe ottia com, polchdl Vela 
ion da scolpito Îa sua stati perchè foao 
reduta per di dietro come ora ih tito va 

È acoperto , sicché posta. qual è perde nes 
Hei so prdgio, mentie Invece sorgendo fra le 
piante dell'aitola collo. sfondo del palazzo 
Fettelbo a spiccate assai più favorevolmente. 
Ora ata a podorumsi sul serio questa modif 
loozione al progetto dell'egregio sig. marchese 
d'Azeglio che io intento ho creduto di moti: 
Hicare per. consiglio dî non picciol numero di 
Arte, occiocch da nm maturo esame i veggo 
He © tome abbissi ‘è. tenare cn conto © ne 
Haopo approvare. 4 














Luiot Rocca, 
‘Si è pubblicato iln 7 dell'All, 
rivista. artistico-letteraria. 
Soatine: Arto. o sciuza. (G. 
[Esposizione di' belle asti (Elmi 
(commemorazione (@. 
[Dal Brogliasso di un (Silto) — Salle 
[Alpi (G. Corona) — Notizia artinticho..... ed 
altre — I testri in rassegna — Onrionità. 
‘Disegno — ’L Municipi d'Onlianet (Gian 
(dujeido 1869), Fac-simile di un disegno di E; 
Gamba (Dalnant), 
Romanzicre — 8* dispensa. della. novella: 
IFuoco srenTO. 
Copertina — Il: Danubio e lo provinola da- 
[nubiano (G. Z. Armandi) — Sciarado — In 
[dovinello. 


Teatri. — L'uttrico tragica francesa, 
Ma signora. Agr, di patggio ia Torino 
Mas Gompagafe coon Ana 
[della ‘Gomadie. francaise e delli déen di Pi 
igi, darà nicune. straordinarie rappresenta-. 
intro Carignano. 

Ta prima di queste ‘6 annunziata. por la 
ra. del 15 corrento colla. tragedia di Cor- 
elllo: Les Moraces, Si darà in seguito Les 
| Plaideurs di Racino. 
Per l'acquisto di palchi e sedie chiuse ri. 
vagoni ai Gstodo de teatro. 

‘Questa ‘era, al Balbo, tomo a galla il 
cisco Colo tl ‘broiomo; ‘6 Valentia Fira: 

































|ùi trasportare sulla Pinaza: Rente.il-monm:| 
[mexto Carlo Alberto, giusta il dosiderio ma- 
‘nifestato a.suo tempo dall'egregio Marocohetti, 
'ipro un nuovo campo alla discussione; la quale 
da prima era limitata alla sola località di 
|Pinzza! Carlo Alberto, da cui niuno si credeva 
potesse esportati quel pregiato Iavoro,. 

E siccome da quanto fu accennato dal chia-| 





| rissimo signor Sindato/ nella ‘seduta ! del Con- |; 
bile; nasce al peiasiero 


“glio comunale, pare che forso farsi 
itégo al nuovo progetto, cito ritor: 
[nato ia campo aucor io ‘per esprimere. l'id 
j|di pareochi artisti, i quali radunatisi nel Ci 

(colo che da loro ha nome, presero a singolare 
‘same la detta proposta, 

Pretnesso anzitutto che fa universalmente ap- 
‘provato il pensiero di collocare il monumento 
Ticino al Palazzo Realo, sia perchè rissco me- 

Jo esplicato il concettò che accenna; la par- 
tanza dell'augusto Sovrano per liberare Ia patria 
dat giogo stranioto, sia perché fn più vasta, area 
meglio campeggierà la grandices mole, iene 
" cousiderarai 5 riesoa, opportuno il metterla 
proprio in merzo alla Piazza Realo; o se non 








[Castollo, ‘di contro al palazio Madama, nel 
puoto in cui si intersecano lé vie, Daragrossa 
là Roma, e così molto più avanti. del posto 
loro sorge ora l'Alfiere, colla facciata, ben 
teso, volta a mezzoi. 

Per siffatto modo il monumento sarabbo.ve- 
[ato di fianco eo dalla pinza dello Statuto, 
intanto apparirebbe per tutta via Roma, 
,|cendo riscontro! al'‘monumiento’ di “Emannele 

[Filiberto con. molto maggior: effto; 

Sccomo poi per siftta opera. dovretbe to 
glietaì 1a statna in marmo l'Affiere, che poso 
| pportamamente, e: provvisoriamente’ auzi, fu 









vanti roplicherà ln acena buffa dal Maestro di 
|iusica ia dialetto bupolitano, applaudita tanto 
Ti scorsa settimana. 

A giori verranno... le Precauzioni. di Pe- 
trella nd ‘esnrare novi è veschi, abbuonati, 
[3 colto: ed inelita in genere. 


‘> Funerall. — Domani,..9. corrente, 
cèlelirerino i. fanerali 
ito prof, Costantino 
Rodella, nells chiesa parrocchiule di Santa 
Teresa, per'cnrs della. vedova e dei professori 
(sl allicri dell’Istitato sociale. Verrà cantata 
a. Afessa, da. reguieni del cav. ‘Tempia; il qua- 
le, per l'amicizia che lo legava al defunto, si 
offra geutilmente di dirigerna l'esecusione. 











torti in Torind 
denunciati all'ufficio dello stato cicita 
il giorno 6 maggio 1878. 
Lancio Luigia nata Fresis , d'anni 28, dt 
‘Torino — Garnignoli Carlo; id. 55; di Verona, 
[usciero alla ferrovia — Regis Anna, id. 8, di 
"Torino — Rischiardî Giuseppe, ia. 46, di Gro- 
scavallo, materussaio — Genina commendatore 
Ti 70, di Mezzenile, consigliero di 
Stato — Temrero Giuseppa. nata. Trolfa, id. 
18) di Castiglione Gumiio — Sinigalta’ Ro: 
‘mualdo, id. 44, di Padova, ingegniere — Conte 
[Fossati Viftorio Alberto, ‘id. 78, di Polon- 
ggliera — Festa Gerolamo, {d, 76, di Porino, 
cantoniera — Bianco Michele Sa. 7, di To 
‘rino — Masera Domenico; 1d.'88;/di Pianersa, 
Carreltiore — Testa, Maddalena; al. 40, di 
‘Cameri — Valcanda Michelo, id, 49, di I- 
‘vreayi cuoco — Arlotto Carlo, il. 89, "di Ric 
valta, stallieto — Ducato Avitotito, td. 74, di 
Pavarolo — Piovano Teresa; id. 40, di 

















APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 





ONMARIO. — Dilografa maslale: Alte 
Ferdinando Bonamici, 
Pn muovo Libera me Domine, del M'Paolo 


‘composizioni del 


Bodoira. 
tro Balbo: Caterina di Belp, 
‘tti del M° Giuseppe Boselli 

vino necroloigico: Giambattista Beretta. 
lo Rossaro: Premio-Golinelli. 





‘opera in trò| 


La Dorina è una bella cosetta, breve, 
‘acherzosa, semplice, spigliata e non dfi- 
‘cile, E questo spiega come all'autore sia 
piaciuto chiamarla canzonetta. Di stile 
molto più grave è Triste momento: qui i 
pensieri sono svolti con arte e modulati] 
in alcuni punti in modi nuoyi e felici, el 
l'unità vi è pur sempre in bella guisa 
(conservata, 

Avverso in genere alle rifusioni di la» 
vori altrui anche quando non si tratta 
‘di cono si squisito e limata come sono;1e 


Impressi nella memoria di chi ascolta. 


Sabato scorso, ai solenni funerali cele 


pensieri che mon. possono non rimanere 


bratisî) nel di trigesimo dalla morte: del 
commend. Severino Grattoni, venne ese- 
iguito da una numerosa schiera di can- 
tanti o da une completa: orchestra nn 
‘nuovo Zibera ie Domine dell'egregio Me 
[Paolo Bodoira, È nna composizione di|zio, il giudizio sopra questo lavoro; 
[molto effetto, che fa fede dulla cura posta 
dall'autore nel dare alle parole rituali 


tro Regio: Rose che fioriranno. 


jlonne composizioni ed alcuni lavori Tet- 
swarî-musicali inviatimi, comincierò oggi, 
grado l’affollarai della matoria, a pa- 
ro un piccolo acconto del debito che 
lo con gli autori, e mi ocouperò anzì- 
utto di alcuno cosette dell'egregio mae: 
tro Ferdinando Bogamici, nome cato al- 
l'arte. 
| #Sono tre pezzi per pianoforto e duo ro- 
manze per canto, Dorina, Triste. momento 
© Meditazione sopra In Barcarola di Men: 
delssohm in 507 minore, op. 19, sono {ti 
toli dei pezzi per pianoforte. Come cin- 
giata © Non mi tradir sono lo romanze, 








[romanze senza parole di Mendelssohn, non 
*|disairò qui le mie opinioni au questo pro- 
Ohiedendo venia per non aver ancora |posito; tuttavia sogginngerò che, una volta 
otuto tener discorso a’ misi lettori dilammesso în massima un tal genere di la- 
tori, devesi Iasciare un posto distinto a 

‘quelli ‘che, come Ja presente Meditazione, 
ono fatti con jstadio e con cura specialo, |se 
non solo analizzandone e. concatenandone 
in nuove guiso i diversi penaieri, ma fa- 
‘cendo di essi nuovi intrecci, 
La romanza: Come cangiala,; è un pen- 
foro grazioso ed espressivo, ornato d'in- 
(gegnose modulazioni, Le stesse qualità si 
osservano nella romanza: Non mi fradir, 
lu quale inoltre desta. verso il fino na 
intorease crescente col motivo che. vieno 


un pezzo che sì fu ‘apprezzare mon ‘fol 


fatto profano a quest'arte. 


Giovedì sa, 4 maggio; 











tanto da chi è conoscitore di musica, mal 
ladohe; da chi suol considerarsi come af- 


Giuseppe, Bozzelli. Eù.è veramenta il caso 
(questa volta di dire che mon si può met- 
tere in dubbio la fiducia riposta dall’i 
| presario nell'autore dello spartito, mò 
lspettato che il direttore dell'orchestra non 
‘abbia interpretato! coîì la ‘più scrupolosa 
esattezza lo intenzioni del maestro. 

Raccogliamo 'în brevi parole, poichè lal 
[abbondanza delle materie ci toglie! lo spa: 





La Caterina di Balp riappare ritoccata 
dal'suo autore, e sè è vero (cho; la mag-| 


‘una espressione musicale la cui efficacia |gior parto dei cambiamenti introdotti ‘ora 
non possa non. colpire l’uditore. I cam- 
binmenti di movimento, or graduati, ora 
improvvisi, gli effetti ricavati da certo 
[maniere particolari. di trattare le voci e|polchè/è appunto in quest'atto che si con- 
gli stromenti, e perfino certe Iunghe pan 

, sparse ad arte qua e colà, sono i 
principali. mezzi. con cui il compositore 
raggiunse l'intento suo, Questo Zibera è |zîcno cammina rapidamente; le voci doi 


nello spsutito 3îa nel terzo atto; casì del 
bono far prova dell'esperienza acquistata 
dei progressi futti/ dal giovano maestro, 


tengono 1 persi migliori e più salionti 
dell'opera, 
La musica è melodica e scorrevole; l’a- 


fe cantanti principali hanno ampio campo 
[per faraì apprezzare; lo strumentale, tal- 
volta veramente un po' fragoroso, è sem: 
pre vivace, alcuni adagi sono riusciti bene 
le si fanno ascoltara; © hezchè -n0n'mi! 


indò ‘scena |paia chie lo aterso' si possa. dire at’ tatti 
[o (atrò più esattamente) ricomparve: sulle 
‘allo parole: Mira que? fior, eco.;, formante|scene del Balbo la Caterina di Belp 0-| 
in bel pensiero di chiusa, uno di quei|peravin tre atti, posta in musica. dal M° 


gli allegri, anche alcuni ‘di questi non 
‘mancano di pregio, 
L'autore clie, per: 1o\ ragioni 











vra ac 


(cenato; non: poteva uscire” a raccogliero 
Î plausi ad ogui chiamata fatta dopo 
‘aualche pezzo t cantanti, divise però con 
essi lo ripetuto chiamate susseguite al 
ogni ‘calare della tela, 

La signora Carina Mocoroa (Catarina) 
fa anche în quest'opera pompa de’ suoi 
potenti mezzi vocali el ottiene. frequenti 
applausi; il signor Giacomo Ferrari, clie 
[ia molto belli acuti, sarebbe nn Ottone 
‘di Grandson molto pregevole se splanasso 
‘an po” più le'sue note, che spesso, per 
lin vezzo di espressione, riescono un poco 
tremolanti è perelò dî non bon certa in- 
ftonazione: è una’qualltà questa che credo 
legli possa, volendolo, acquistare; © ché 
fanmenterè di ‘un tanto Îl'suo valore. 
Viene terzo fra i primarî esecutori il ba- 
ritono signor Giorgio Valoheri, al quale 
(fe come Gerardo tocta essere l'involonta- 
rlo uccisore ai Caterina, ‘come cantante 
però spetta l'onore di ‘esere uno del prin- 
‘otpati’sostegni dell'opera. Dell'esecuzione 
li 'complatiso credo che l'autore possa es- 
[sero contento. 

Fi al signor Bozza'li diremo una sin- 
(cera parola di planso e è'incoraggiamento. 
Ottimo indizio #, în un’ ‘giovine antore 
leomo in un provetto, quella incontentadi- 
lità intorno alle proprie opere clie muovo 



































talnuovo d'Asti — Zacchel Tito, ja. ‘41, di 
Macorala, impiegato alla manifattora tabncchi 
— Più 8'minori d'anni 7, 


i cio nai da gt 
ilio pum. dada 
estoni la questo Gone aim Di an 
Nassilo dichiarata all'uffeto delto itev0 civite 
a 6 maggio 1878, 
Masthi È; ‘fogne 8 — Totale 11. 





OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE: 
fitte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a matri 276 sul Uivello del mare. 

7 maggio 1878. 
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dani) 
789.4/4-18,7| e,7| 79/14097*N 1 a.lcopert. 


no si 
782:6/4-13,9) 98) ol &  lcopert. 


8 pom 
782,5/419,1| 8,8| 7714598'N E d.icoport: 


9/pom| 
‘988,4|4-10,5] 7,7| 79114088IN E d.lpioge. 


8 pom. 
706,|+ 610] 719) s01000| n E those: 


Temparatura estrama al { minima + 8,6 
nord in [gradi [rontesimali f nissiimo + 148 
Acqua osduta mill, 9°2. 
3ftiitan della notte dell'8 + 69. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Lomipo medio: di Roma) — 9 maggio 1874, 

Nascoro del Sole, ore 4 48 — Passaggio 
ui meridiano ore 0 15 — Tramonto 7 98 

Stacoro dolla Eumm, 9/18 sera; 

Passaggio sl meridiano, ore 0 37 matt. 

Tramonto, ore 4 58 matt. 

Giorno della Luna 16° 





Temperature estrome fn alcnne 
eltta d'Italta del 4 maggio. 


Marsima -— Minima 
Torino 14,2 9.8 
Milano 19/8 10.0 
Venezia, 19,8 19,8 
Roma 20.9 85 
Parma QI. d 8 
Perugia 21 8 89 
Livorno al 8 11,0 
Genora ma 199 
Bologna 28,0 193 
Napol 4 18 
Firenze 285 8.5 





BOLLETTINO) METEOROLOGICO. 

Dispsecio dell'ufficio ‘meteorologico di Fi. 

renzo della sora del 6 maggio 1878 (oro ] 
pom): 

‘Barometro; s00co da 4 1» 8 mm: tutta Italia, 
Qieto generalmente coperto; piovoso Firenze 
Venezia è Ancona, Calma © oielo sereno gran 
parto dell'Inghilterra. Tempo pioveso in vari 
paesi dell'Austria. La scorsa notto tempesta 
* Soaline. Un centro di depressione 754 m 
tsisto presso la Sardegna, È probabile che i 
Tenti atmentiso di forza in molti punti del 
Mediterraneo, Tempo vario alla pioggia. 





TRAMWAY DI TORINO. 


Linea da Torino a Moncalieri. 
Orario delle corse pel mese di maggio 1076. 

Partenzo da Torino. — Ogni ora, dalle © 
di mattina alle 7 di sera, 

Partonxe da Moncalieri. — Ogni ora, dalle 
7 di mattina alle 8 di sera. 

Tatti i giovedì, domeniche e vgiorni festivi, 
tampo permettendo, si metterà' un servizio per 
ogni mezz'ora. 

Tnoltre le domeniche e giorni festivi vi sarà 
‘nua partenza. speciale: da Gavoretto! alle ore 
8118 di sera. 





PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE 
"Dal Ministoro dai lavori pubblici (Direzione 
speciale dello strade ferrate) è, stato. pub- 
'ilicato fl seguento prospetto dei prodotti delle 
|forrovio nel meso di febbraio 1876 in confronto 
‘con quelli del corrispondente mese 187 
1876 1875 





[Ferr. dello! Stato I 1,250,6291,170,369 
[Alta Italia » 5,020,040 d,699/631 
[Roniane n I,G1801 1,899478 
Meridionali » 1/686/095  1)419/097 
Sarde n 7978 851485 
Cremona-Mantova » 197/604 25,042 
ITorkmo:Ciriè =—n 24107 

Torino-Rivoli /* 





Totale L. 9,689,762 _ 9,$40,740 


Sl ebbe dunque nn sunicnto nel febbraio 
1978 di L. 449,042, Tutte lo linee furono in 
inumiento. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a tutto 
febbraio 1876, în confronto con quelli dello 
‘stesso. periodo 1676: 


1876 1875 

Ferr, dello Stato L, 2,781,9419,406,628 
[Alta Italia »°10,187,948 10,006,621 
[Romane n° B/129/542 31704851 
Meridionali n 21998578 9;118/008 
[Sarde n ‘147,807 140,266 
[Cremona-Mantova = 56841 54,799] 
Torino-Cirid =» 46/215] 
Torino-Rivoli n 19,646 






L'aumento nel 1676 fu di L: 131,712, Tutte 
lo lineo fareno in sumento, eccettusta l'Alta 
Ttalia ch'ebbe une diminuzione di L. 80,678. 

Diamo ora il prodotto chilometrico dal 1° 
[getinaio al 99 febbraio 1676, în confronto con 
‘quello del primo bimestre 1875: 


1876 1875 
FPertovio dollo stato I. 1,814, (1,794 
[Alta Italia, n 8,760. 8,807 
Romane » 9860 8,269 
Meridionali n 20096 2,925 
# Ma oa 
n 901 897 
n (9,251 (9,158. 
m 1290 11058 





Media generale L. 9,609 2,700 





Si ebbo dunque nel 1678. una. diminuzione 
‘dî L 91. Diminuirono: l'Alta Ttalia, di L. 88; 
le Romane di Li. 29; le Meridionali di L. 199, 
[Aumentarono: le ferrovie dello Stato di L. 
lo Sardo di L..90; Cremona-Mantoya di L. 








|Torino:Giriè di I, 98; Torino-Rivoli di L. 257. 
Nel febbraio 1876 venne aperto all'eserci- 
zio il tronco Leonfarte- Villarosa (Ferrovie dello! 
Stato, rete situla) di chilometri 28, 


IL PARROSO ‘DI MONTAGNA 


neo 
BOZZETTO. 
(10) — Continwazione, vedi wium. 197 


La buona indole di Gregorio ricaleitrava 
‘contro le sedizioni dell'amico suo, A_Jui, di- 
sceso du ‘una razza anstera e Jaboriosa, non 
‘sorrideva la vita spensierata; dello studente, 
(sebibeno gli venisse descritta coi più procaci 
cori. Quando giù si sentirà a vacillare nel 
‘suo proposito, il peusiero del grave dolore che 
‘Avrebbe reckto a suo padre bastara da solo 
‘a controbilanciare î mondani consìgli dell'a: 
mico e x sperdere l'influsso di quelle parole, 
Però, siccome gute: cavat lapide, batti oggi, 
batti domani, così un giorno. in ‘cui’ l'elo: 
‘quonza “dell'amico era più incalzante; più 
(sensuale; il povero Gregorio fu scorso, e nello 
studio fingendo di lavorare attorno alla com- 
posizione latins, scrisse invece una luuga lot. 
tara per sno padre, meatre l'assisteute, leg: 
[geudo il breviario, era meno arsigno © meno 
[Argo del consueto. Se poi lissistento fra un 
‘versetto ‘a ua 'antifons, \mormorando Amen 
alzava gli occhi, Gregorio celuva prestamente 











in lettera fra le pagino del vocabolario, © 
fiogeva aì coreara fra gli estimpi che tengono 
dietro alle, parole più importanti qualche 
frase Cicsroniana o Tacitiana per irigemmarne 
| periodi della ‘sun composizione Jntina. 
Quella lettera soritta col cuore ‘in trepida- 
ziono era davvero ra bella, 6 commovente 
lottera; e con tutta probabilità avrebbe otte- 
‘titolo scopo cal miîrava, se fosse stata di- 
fetta a un vomo meno rozzo di babbo Ber- 
naro, Essa cominciava con'mezsa pagina di 
(gentilissime testimonianze d'affetto e d'obbe- 
dicza Sigliale, si protestava disposto como sem 
re a rassegnare! #i voleri paterni, ma tosto 
foggiongera sperare che. sto padre mon a- 
vrebbe volutò che egli fosso infelico per tutta 
la vita, Quindi bruscamente aunumziava come 

accorgesse ogni di più.cho Tolio non l'a- 
veva creato pel sacerdozio; e che per. conse- 
uenza, perseverando egli nella via. jncomîn- 
(cista, sarebbe forse diventato un indegno servo 
[di Dio, ofsudentolo nel modo più crudele, che 
[è quelto di volersi consecrare snperbamente a 
Lui senza aver l'anima del tutto pura e monde 
@'affetti mondani. E continuava su quel too 
for tre pagin fitto fitte, giurando cho se gli 
Teniva permesso da suo padre di foraî avro: 
‘cato intece di prete, sarebbo diventato ui ot- 
timo esttadino, un eccelleate cristiano, avrebbe 
insonuma, avuto tutto le virtù necessario per 
entrare in paradiso anche senza la veste ta- 
lare. 

Il gusio' era di mandare quolla lettera nl: 
l'indirizzo, è c'era da scommettere che sè fosse 
rimasta un po' è lungo da Gregorio, avrebbe 
finito coll'essere. fatta in pezzettini, în un 
lmpito di pentimento. 

Ma il caso che si diverto spesso a scompi- 
[gliare, gli avvenimenti’ quando sì vorrebbe che 
andassero per filo (e segno, all'incontro si 
‘guardo benò dal distarbarli: ed ‘anzi dà loro 
luna spiata perché camminino. più presto, al- 
Horehè vi sarebbe tutto ‘a guadagnare se u- 
acissero/ di carregginta.. 

L'indomani, mentre Gregorio era 




















tto l'im: 


pressiono che gli avera fatto sorivero quolla 
letterona, venne a trovarlo il medico del vil: 
aggio nativo; recatosi in quella città per vi- 
Bitare ua suo parente malato. Gregorio colse 
l'occasione e consegnò In lettera al dottore, il 
‘quale l'indomani Ia fece tenere a Rernardc. 

(Continua) 


G@. C. Moriseni: 





L'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE, 
La Perscveranza ci da il seguente runto 
della riunione tenuta. ieri, 6, n Roma dai de- 
|putati di destra. 





Roma; 6. 

Alla riunione della minoranza, tenutani sta- 
sera, erano presenti 117 deputati. 

Minghetti espone la necessità di costituire | 
l’opposiziono parlamentare, ch'egli desidera] 
llonganime, non vessatoria pel Governo, pronte | 
'a sostituire i concetti propriî a quelli del Mf- 
[nistero. 

Dice il programma. del partito essere scritto) 
in quindici anni di storia © di governo. Re- 
‘spinge l’acensa d'avere abbandonato le rifor- 
‘me, perchè le ha soltanto messe in seconda 
linea dopo la suprema necessità del pareggio. 

Dico la. questione delle: ferrovis non dipen- 
‘dere dalla teoria. genorale dell’ingeranen dello 
‘Stato; ma' della sitnarione pratica delle Com: 
pognio forroviario in Italia, 

Preferisco un’ opposizione guidata da uni 
capo unico, anzichè da un Comitato, 
S'augura che il partito e'eumenterà di molti 
tra quelli che si sono allontanati. per. dif 
tenze non sostaaziali, 

Crede se stesso non opportuno a dirigere 
ora questo movimento, perchè il distacco è 
[avvenuto sotto il suo Ministero, Invita quindi 
il partito a faro la scelta di altro capo auto- 
[revole. Dichiara che il suo voto sarà per l'o- 
norevole Sella, (Caldissimi applausi). 

Sella ammira, commosso, la robiltà delle| 

mazioni dell'on. Minghetti, 
Dive aver egli molti dubbi sopra le sue at- 











|titadini nd assumero questo incarico. Tavita 
ji partito ‘discutere liberamente © a pensare 
seriamente prima di scegliere. 

Dichiara di om poter faggire nessuna. grava 
responsabilità, qualora gli. venga. imposta, e 
(d'esser lieto che l'opposizione concordi. colla 
generosa attitudine del Minghetti, (Applausi 
(generati). 

Tn seguitò a votazione per schede, viene 
eletto l'on, Sella a copo del partito con 114 








Da Roma sono partiti molti deputati per 
Napoli, onde assistere al varamento del Duilio, 

Dicesi pronto un decreto cho modifica l'or- 
[gniico della: magistratura, 

Si crede cho i deputati del centro o parte 
‘di quolli dol grappo toscano vogliano respin- 
fgero la convenzione di Basilea, se non viene 
modificata, 

Gli azionisti delle atrado ferrato del Sud 
dall'Austria e dell'Alta Italia sono colivosati 
in aesemblea generale a Parigi, per il giorno 
80 maggio, per sentiro il rapporto del Consi: 
glio a'amminiatrazione ed approvare, se v'hn 
luogo, i conti relativi all'esercizio 1875. 

GLI ESAMI DI LIORNZA LICEALE. 

Dalla Gazzette Ufficiale del 5 togliamo Il 
seguente decreto del! Ministro della pubblica 
strazione + 

Art. IL Tutti i licoi regii sono. in questo 
‘anno 'sede d'esame per la licenza liceale, 

T licei pareggisti potranno essero sede d’e- 
‘same, ma solo pei proprii lanni e a conti- 
zione che le Provincie ed i Manicipiî, n cui 
appartengono, diobiarino, di sostenere lo spese 
del regio delegato che_il Ministero vi man- 
[dasso n forma dell'art, 19 del decreto 7 geu- 
'naio 1875, 

Art, 2. Ta prove scritto saranno quattro sà 
‘avranno Inogo nel giorni seguenti: 

Vonerdì 14 Inglio — Composizione italiona. 

Tunedì 17 Inglio' — Versione italiana, 

Mercoledì 19 luglio — Veraione del. greco. 

Venerdì 21 Juglio — Matematica. 

È in facoltà delle Commissioni ecsminatrici 
i fissare i giorni delle prove orali corrispon- 
‘denti, nel termino però il più breve, possibile 
[dopo Te seritto. 











Vienna, B,maggio. — Il tenente maresciallo | 
Oliviero conte Wallis ha tentato fori di suici. 


darsi con' un colpo di pistola, La ferita è mor- 
tale, 





LE CONFERENZE DI BERLINO. 

7 telegrafo ci ha già annunziato off 
‘ofosamente, che oltre ai primi ministri) 
‘dei tie Imperatori, dovranno pure riu- 
‘'mirsi di questi giorni a Berlino tutti i 
‘tappresentanti delle Potenze firmatario del 
trattato di Parigi, per disoutere come in 
fnmiglia intorno al miglior modo di +sol- 
‘vere la questione d'Oriente. 

Intorno a queste conferenze, che. forse 
‘potranno ottenere gli stessì risultati d’un 
(Congresso  «uropeo, senza. averne la s0- 
fennità, nè l'importanza, il Times rice« 
veva per telegrafo, .il 8 corrente, 16 se 
‘guenti informazioni + 
«Vi ha ragione di oredere che i prin- 
olpali punti delle domande fatte dagl'in- 
sotti, 6 tali e quali furono trasmessi al 
(Genotale Rodich, formeranno il programma! 
ruuso per le conferenze di Berlino, 

« So questo, programma. è adottato, dal 
conte Antrassy come garanzia di riforme, 
(esso permetterà, Ja doppia occupazione) 
della Bosnia e dell’Erzegovina per: parte 
‘delle troppe austriache e turche, Pratica» 


‘mente, il risultato ‘sarà di formare nn 
‘altro Stato vassallo. = 














Tl Morning Post pubblica puro, tin to- 
legramma: da Borlino, sotto la stessa datu 
del 5, în cui sl annunzio che il conte 
'Andrassy si far accompagnare a Berlino 
‘dal eonsiglietò privato Teschenberg, di- 
rettore degli affari orientali al ‘ministero 
‘austriaco degli esteri, 6 probabilmente an- 
(che dal consigliere di logazione, conte 
Bray, designato per il posto di console 
genotalo a Belgrado. 

Nulla si sa ancora di positivo intorno 
alia scelto. dei rappresentanti delle altre 
Potenze, 

Ad ogni modo ne i cancellleri doi tre 
Imperi nordici hanno realmente. l'inten- 
‘zione di risolvere a ‘Berlino, xe non lu 
‘questione d'Oriente, almeno la questione 
‘delle provinole insorta, molto bene faranno 
rinunziando una buona volta alle tratta 
‘tive platoniche cni l'Europa assiste da 
(qualche mese, L'impotenza della. Porta, 
[sia per vincere l'insurrezione, sia per dare 
‘ai Cristiani le invocate libertà, è oggidi 
‘assolutamente dimostrata. Sarebbo quindi 
inutile fatica il continuare in una poli- 
tica di consigli e di rimostranze, di cui 
il solo risultato doveva essere e fu in- 
[fatti di rendere la rivolta più accanita e 
la repressione più barbara e feroco. 

‘AI punto ia cui son giunte le cosedue 
Solì partiti si offrono alle ‘potenze: 0 la- 
sciare piena libertà d'azione tanto: alla 
‘Turchia quanto agl'insorti, il che! pro- 
durrà. per formo, dopo un ultimo e violento 
sforzo ‘cui prenderanno parto la Serbia cd 
lil Montenegro, l'emancipazione delle pri 
'vincie: o rassegnarsi‘ad un intervento più 
‘serio dell'intervento diplomatico, qualo la 
‘Russia non sareblo aliena dall’approvare, 
Iseconto il citato tolegramma. 











COSE D'ORIENTE. 

Sì nunuboia l'arrivo a Belgrado del capo 
linsorto Miroslav Hutmayer colla. speranza — 
probabilmente — di asstimere, datono Îl caso, 
Îl conazido di un corpo di volontari; però egli 
incontrerobbe poco favore per essere noti î suoi 
rapporti con Pietro Karageorgerio: Questo pre- 
tendente è scomparzo dal tentro dell'inmurre- 
zione bosniaca, credesi fn seguito a rimostranze 
fatte dal Governo di; Belgrado ai capi insorti, 
[è tenoro dello quali la Serbia non avrebbe 
[mai potnin appoggiare efficacemente l'insurre- 
sione finisutoché ne facesse parte un. Pietro 
\Karageorgovio, 

Sul confine avvengono continue scaramuceie; 
‘nol distratto di Kruschawao degli amanti as- 
(salsero ed ‘uccisero alouni soldati serbi. Simili: 
ducidenti sì produssero, jiresso Musanicka e 
Cerua-Cal:a; gli armauti rapirono anche è Ja- 
blanica un certo numero di bestinme, fatti che 
inaspriscono mom poco le popolazioni serbe del 
conîine. 

‘Ragusa, 9: — Si anonozia' da Scutari ‘clio 
er ordine dell Governo turco verranno invinte 
folle acque dell'Albania tro cannoniere ed una 
(sorazzata: all'unico scopo è'impediro uno ebarco 
‘ifarmi, segnalato dall’ambasciata. turca, di 
Londra. (Ave). 

Raguia, 4. — Dopo la sconfitta che gl 
sorti ebbero nella gola di Duga, vario bando 
[i essì sî 8010 rivolto a Korito, dore vogliono 
‘tendere un aggtato ad ima colonna tures, che 
deve inarciare da Guoko a Bilek, (N: FP), 

Cattaro; 5. — La notizia, dello. chinmata 
‘allo urmi dei Montenegribi è falsa. Essi pren- 
[dono però parte indiretta, al movimento, (N 
Terg: 























CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza) 


6 maggio (sera). 
Stamane tutti gli “UMEÌ delle Camera 


rr 





a ritoccare sempre, migliorandone or que 
sta or quella parte. Questo non è soltanto 
indizio di quel continuo progresso che si 
va facendo nel lungo cammino, dell'arte, 
ma è forao segno di quella, preziosa sete 
di perfezione senza la quale nulla si riesce 
che alla perfezione sì avvicini, 





1127 aprile ora scorso spegnevasi in 
Milano un artista che sarà compianto sin- 
ceramento da guanti lo conobbero, 

Il cav, Giambattista Beretta, veronese, 
itato un tempo allievo di composizione di 
Foronl,, insieme col nostro Podrotti (dalla 
gentile ed ‘affettuosa premora del quale 
tengo, questi pochi particolari) godeva 
molta stima nell'arte sia per alcune com- 
posizioni sacre , sia per nna grande can- 
fata che venne eseguita in Verona a ba- 
netizio. degli inondati di Brescia, Nel 1846 
era stato fatto presidente della Società 
pio-flarmonica di Verona. In seguito poi 
occupò per qualéhe tempo il posto di di- 
vettore del Liceo  mualcale di Bologna : 
da più anni or viveva ia Milano , dove 

attendova alla pubblicazione di nn Dizlo» 
mario musicale, che per ciò disgraziata. 
mente rimarrà. incompleto ,, se non avrà! 
la fortuna di trovare qualche degno con- 
tinuatore 





ra da quanti lo conoscevano; 


riputato per ingegno, coltissimo, del. quale, 
oltre al suddetto dizionario, fa fedo ‘an 
Iche un Trattato compendioso sulla Fuga ; 
(di ‘eni aveva. principiato; la stampa. Mo: 
‘desto ed amante: di quella. tranquillità în 
mezzo alla. quale soltanto possono van: 
taggiarsi. gli studî., lasoò per avventura 
desiderare un'energia maggiore, mertà. Ja 
‘quale forse sarebbe riusoito un maestro 
veramente raro, Ad ogni modo ‘sì può 
diro che egli appartenne a quella sobiera 
‘di uomini che coi quieti loro studî sanno 
‘pur rendersi! utili all'arte da essi. profes. 
sata, clio. poi ne deplora sinceramente la 
perdita. 








I lettori del nostro Giornale sono giù 
informati ‘dell'onore. toccato: al nostro 
Carlo Rossaro, che vinse:il premio-Golinelli 
stabilito in occasione delle onoranze che 
si fanno a Bartolomeo Cristofori in Fi- 
[renze per la miglior Sovata-/antasia per 
|Planoforte, 

Io mi limito per) ora a dare, all'amico 
|Rossaro un cordiale mi rallegro, riser- 
vandomi di riparlare del. lavoro appena 
[sarà fatto conoscere. 

Frattanto, piscemi or; qui riportare: non 
‘soltantò il testo della deliberazione presa 








tato musicale di Firenze, ma ancora il 
[giudizio (che l'autorevole. prof.! G. A. 
[Biaggi dà del Rossaro e di' qualche. sua| 
(composizione pubblicata qualche anno ad- 
dietro: 

4 L'Accademia del R; Istituto musicale 
li Firenzo aggindicò il premio per la So-| 
hala-fantasia per ‘planoforte; istitnito dal 
chiarissimo professore cav, Stefano Goli- 
lnelli; di Bologna, in occasfone della festa 
per Bartolomeo Cristofori. 

& Le sonate presentate all Goncoreo fu- 
Tono 27. 

= Vinse il premio (di lire 400) quella 
portante Îl num. 8, della. quale, aperta 
la acheda, si trovò autore (il. professore 
(Carlo Rossaro. 

« Ebbe l'accessi quella portante il 
[n. 18, del prof, Crescentini, di Bologna; 
led ebbe (1a \menzione ‘onorevole ‘quell 
portante il n: 7, opera del cavi profess 
filippo Fasanotti, di Mil:no, 

«I nomi di questi tre musiolsti &rano 
[già noti © in Italfa e all'estero, 

«Il cav. 'Rossaro intraprese anni sono 
[col povero; Luzzi un viaggio n Germazi 
lo il giornale la. Constitutioninelle Zeitung 
[di Dresda, serisse: — Duo de più giovani 








pianista onorario di S, M, il Ro d'Italia) 
vennero! în Germania per udire i capola- 
vorî de' nostri grandi maestri, ‘interpre- 
tati ed eseguiti dai musicisti: tedeschi. 
Essi visitarono i più celebrati teatri, stn- 
‘diarono i regolamenti de’ nostri Conser- 
vatorî; e vario loro composizioni per canto 
‘e pianoforte, farono comprate e stampate! 
dalle case Book e Bote di Berlino e Seuft di 
Lipsia, Quello delle toro! opere chie sono 
Ventte: a mostra conoscenza, sono pregevo- 
lissime così per In gravità e per la sem- 
plicità dello stile, come por la delicatezza 
del sentimonto © por la verità dell'espres: 
sione, — 

«Del Rossaro noi conosciamo un Album 
edito dalla casa Lucca di Milano, che ha] 
la titolo: Pensieri poetici; sono sei pezzi] 
per. pianoforte, (fucili; melodici. sempre, 
lchiarissimi, veramente poetici coma li vo- 
leva il titolo e che rivelano nel loro au- 
tore una dottrina non comune, una eletta 
fantasià o'una profonda conoscenza dei 
(olassici, » 





Affermasi che la nuova Impresa del 
nostro teatro Regio si è già assienrata fin 
‘d'ora alcuni axtisti distintissimi, quali la 


(esi cho sta tuttora trattando ‘con altri 
pure di bel nome, 

A giudicare da quelli clio sono da noi 
‘gonoseiuti, vi è da prendere buon opi- 
nioné della previdenza ed accortezza. del 
‘signor Depanis, E senza. parlare della 
Galletti o del Kaschmann, ben noti ai 
Torinesi, diremo cho il ‘modo in cui u- 
dimmo qualcho anno fa eseguita dal Cam- 
panini al Comunale di Bologna Ja non 
facile opera del Wagner, ZoXeugria, fu 
tale da conciliargli le simpatio di tutti 
[gli uditori, 

Del Rossetti, che or cantà al Dal Verme 
di Milano, i giornali di quella città di- 
[cono che è un « tenore di prim'ordine, » 
Ulteriori notizie recano che sarethero 
tati sorittuvati anche la signora Romilde 
Pantaleoni, prima donna assai lodata: « per 
« bellezza: di voce, per sentimento ‘© per 
«intonazione, n ed il. basso signor Sil- 
est 

Se queste notizio sono vera 0 s6 il no- 
[vello impresario seguiterà a porro tale avve- 
dutezza ed intelligenza. artistica nel disim- 
‘pegno del'avo edmpito, non gli potrà ‘man: 
(care l'approvazione generale dell frequen- 
tatori del mosti massimo teatro. 











‘compositori: italiani, Luigi Luzzi e Carlo 





signora Galletti sd i signori Campanini, 


in proposito dall'Accademia del R, Isti-|Rossaro, ambedue di Torino (e Îl'sscondo|Rossetti, Kaschmann e Castelmary, e di- 


Domenica, 7 maggio, 


MS, Touma, 




















Banno continuato. la'disenssione del ri. 
‘sento delle ferrovie dell'Alta Italia, Due 
soli sono giunti ad una conclusiono defi. 
nitiva, ioò il quarto e l'ottavo, Il quarto 
ha eletto a commissario il Puccini, con- 
trarlo alla convenzione di Basilea; o l'ot-| 
tavo il Sella, naturalmonto favorevole ad 
‘essa. S'è restati un po’ sorpresi che que-| 
sti abbin accettato, perchè essendo stato| 
‘egli il negoziatore del riscatto, altri s’a- 
‘spettiva che ricusasse il mandato di rap- 
‘rosontare l'Ufficio nella Giunta. 
| Gli altri Uffizi, ad eccezione d'uno che 
s'è prorogato a giovedì, hanno differito a 
martedi prossimo il seguito della discui 
ione; domani è domenica, e-lunodì mezza 
(Camera assisterd al varo (del Duilio a 
Castellamare, 
A giudicare da certi segni, pare che 
la maggioranza de’ commissarii debba ria- 
scire sfavorevole alla convenzione di Ba- 
silea, 
So che il Lanza ha combattuto nell'Uf- 
‘ficio da In presieduto il riscatto , perchè 
inopportuno dal lato finanziario. Egli 
devo aver detto che il riscatto, im condi-| 
zioni floride, sarebbe provvedimento: lode- 
‘vole; ma che nelle presenti necessità del 
tesoro, il riscatto è un disastro finan: 
zinrio, Preniete nota di questa dichiara- 
zione e più tardi potrete ricordarla a chi 
‘l'avesse per avventura dimenticata, 
La nuova maggioranza, che si era mo- 
(strata un po' oscillante nello. votazioni di 
un commissario del bilancio e d'un se- 
gretario della Camora, si è riaîtermata) 
nell’elezione d'an commissario di vigi- 
tanza della Cassa dei depositi e prestiti, 
eleggendo von 18° voti di maggioranza il 
Fusco contro il Guiccioli , candidato di 
desti: 
Mentre vi scrivo, si adunano i depn- 
tati della destra per ricevere l'atto di 
abdicazione del Minghetti e per innalzare 
‘al trono il suo successore che è il Sella, 
Sperano con questo cambiamento del duce 
del partito di raccogliere qualche voto al 
‘centro; per. me. eredo che s'ingannino al 
‘partito. Secondo informazioni che ho ra- 
giono di credere entte, il centro ayrebbe 
| veduto volentieri l'anno passato il Sella 
romperla col Minghetti (6 lo occasioni le- 
gittime non sono mancate di certo!) e 
mettendosi a capo dei centri costituire 
una nuova maggioranza d'ordine è di 
progresso; ma poichè il Sella non n'è mal 
saputo risolvore a far questa mossa, e 
| dopo aver appoggiato costantemente il 
| Minghetti, s'è imbarcato a suo rischio e| 
‘pericolo nel mare tempestosissimo del ri- 
‘scatto e dell'esercizio governativo di tutte 
le ferrovie del Regno, il centro s'è riso- 
Into di fare da sì, e dopo avere, sepa- 
randosi nettamente dalla destra, contri- 
| ‘bulto offcacemente alla caduta del Min 
glietti, non ha la menoma intenzione di 
imbrancarsi di muovo colla destra, con) 
qualunque nome si chiami il capitano di. 
essa. 
La Porseverauza; con un articoletto n- 
| titolato « Una promozione alla spaguuo»| 
la, » ha preteso di sostenere. che il 
Mazza sia stato fatto colonnello di atato- 
maggiore in premio del voto dato contro 
il caduto Gabinetto. Ora ciò è falmo 5 
51 Mezzacapo, facendo colonnello il Mazza, 
rion ha cho rimediato ad una dimentican- 
za, per non dire ad un'ingiustizia del Ri- 
cotti, il qualo aveva nelle ultimo nomine 
negata al Mazza la promozione che gli 
era dovuta, 
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Notizie Commerciali 


IL MERCATO DEL VINO; 
Torino, 7 maggio 1870. 


cato! del vino sì mostra 
sempre 





it mer 
(910/01 













Lo noi 















































" Rie rodidenicni n00 te portarno 
alciit dall molto sce | 
RUGIDA AI ell precedenti asvimane, in l'estero ce, 
Led foto e, 90 AI 





(conseguenze. 





AI collegio dl Corroggio, vacante’ per; 
la nomina del Sormani-Morctti a prefetto 
(di Venezia, la destra porta il Gorra è la 
parte. liberale progressista il Ronchetti 
antico deputato di Modena, A quello che 
mi dicono, le probabilità ‘sono per il se- 
‘tondo anzichè per il primo. 

Oggi s'è inavgurato, nella villa Bor- 
hese, con grandò solennità; il Concorso 
regionalo agrario; vo ne. parlerò più di- 
stesamvnte un'aliza volta; per ora mi ba- 
sti dirvi che in generale. pare. riuscito] 
piuttosto beno, massimo se si tlen conto 
che questa è la prima mostra agraria 
delle provinele comprese nel presente Con- 
corso. 




















Leggost nel Fan/idlo: 

« L'onorevolo barono Ricasoli, non potendo 
assistere stasera alla riunione dell'opposizione, 
la diretto all'onorovole Minghetti ima letters 
nella qualo fa piena adesione ai principii chie 
snranno propuguati dall'attuale. minoranza. n 
Assionrasi, che il sig. E, de ‘Rothschild sin 
partito, da Roma assai irritato, contro l'onor. 
Dopretis. Si danno dei particolari mi loro col-| 
loquii, nel quali Rothschild pare sia stato di 
tina erudezza straordinaria | profetando cose 
‘asenì bratto per l’avreniro | inanziario, d'Ita- 
lia. (ON!) 

Si credo che le convenioni. verranno alla 
Camera emendate in molto parti 0. fors'anso 





© principe iadinno che ora trovasi a Roma | 
e chiamasi. Salar Yung, è andato ad assistere 
ad ina seduta della Camera dei deputati. 
Questo principe traversa l'Italia per recarsi 
« Londra nd ‘assequiaro la. Regina d'Inghil 
tèrra, ora. proclamata. Imperatrice delle Indie. 
TAUEsposisiono' di Filadelfia l'Italia è rap- 
presentata da 1099 espositori; 93 dei quali! 
snpartengono alle provinole subalpine: di que-| 
sti 93 sonvi 60 espoeitori di vini, vermont 0 
Liguori. 





TRISTE DRAMMA A TESSENNANO. 

È successo in "Tessennano, circondario. di 
Viterbo, ua orribile dramma. 

Las sera del 1° corrente, ‘alle 10, un tal 
Luce Albueci, denominsto Îl Gaggetto, a 
ferro nu fucilo ‘@ due colpi, e lo esplose contro 
Îla moglie 6 l’uniso figlio. Credendo di averli 
uccisi, con' un piscolo coltello tentò suicidarsi 
taglinndosi lù gola; ma mon vi rinscendo; ‘af 
forrò wn grosso coltello di cucina, e si sgozzd 
orribilmente!! 


‘agonizzante, © il figlio non presentava alcuna 
speranza di salverza. 

‘Si credo generalmente în paese. che .1'AI- 
‘buoci fosse divenuto matto; e! di fatti non si 
può altrimenti spiegare un dramma così ter. 
ribilo, 

L'Albucsi però non eta ju fia di galan- 
tuomo. Più volte era. stato conlenmato per 
Hurti, e a giorni doveva essoro tradotto a 
‘domicilio contto. Che, in un momento di fu- 
raro contro la società che giustamente 10 col- 
piva, abbia voluto troncare î suoi: giornî, ne- 
cidendo/ prima la sua famiglia? È quel ci 
‘ra dicenilo da alenni in quel paese. 
L'Albueci, prima di commettere il delitto, 
'avova fatto delle. stravaganze; ma, non tutti 
‘gli orederazio, o la dicerano! finta pazzia per 
sottrarsi allo pena che l’aspettava, La. sera 
stossa del misfatto, cenò con la moglie e col! 
figlio; ©, prima di finire, lî avverti con lal 
tinssima tranquillità che loro restano poche 
ore di vita. 

Ta ‘moglie e il figlio non vi: badarono, e 
‘fontinuarono a mangiare. 

Poco dopo, chiusa al'di dentro la porta di 
‘sia, avvenne quello che avvenne, 

















40, si ebbero i prassi di L, 


li, che risulta 





a. 90 alla brenta di 50 iti |zioue 


‘a dedotta 








(mponta "di lire | Internazional 





la | affatto | lenti; e ci 


tizio della lla afatto [Ind e 0 











ovincia 
di torno al 














merco abbonda, | cui ritmi 





































































Il corrispondente d'un giornale romano scrive 
in asta del 8, che la moglie dell'Albucci era 


[în piena: buona fede. 

Questo fatto ha prodotto ‘un grade sonu-| 
‘dato nel mondo ariatoeratico del sobborgo Saint- 
Germain, ovo si temo che altri fusi marchesi 
0 duchi 0 visconti on siano pur riusciti a bec- 
‘farsi In dote di. qualche altra ricca ereditiera. 














I VAGONI PULLMAN, 
Gi scrivono che il signor Rapp, il rappre: 
lsontunte della. Sooletà Pullman, recatosi atbito 
‘a Roma per richiamare d'aver dovuto fermere 
i vagoni n Pirenze senza poter proseguire sino 
la Napoli, ebbe colà ana confereuza col comm. 
(Valsecchi, specialmente incericato di quanto 
(concerne lo ferrovie nel Ministero dei lavori 
pabblici. 
Questi sì mostrò molto meravigliato quando 
enti cho non era stato permesso il viaggio 
fino @ Nupoli, affermando che già erano statò 
[date le disposizioni necessarie per ciò. 
Come fa come non fu ? Questi. ordini non 
(dovettero arrivare a destinazione. 
Si atabili ‘quindi ‘che il viaggio fino a Ni 
poli ni anvebbo fatto con un treno speciale il 
‘Giorno 5,, ma poi si rimendò al 6,0 l'altro 
feri mattina. obbo diffatti Tuogo partendosi da 
[Firenzo allo 8 40. 
Frattanto. per tutti questì contrattempi il 
principe indiano, arrivato a Napoli, la dovato 
Gervirsi dei veicoli ordinari pel sio viaggio ; 
ed ecco. perduta una; buona occasione per 1a 
Società Pullman di utilizzare i suoi vagoni, 
Speriamo che siano finite le contrarietà e| 
cho dofinitivamento si postano: d'or. innanzi 
[mettere in servizio: questi magnifici vagoni. 


‘ARRESTO: D'UN MARCHESE FINTO. 
Il Governo francese in domandato ed otte- 
tuto; di questi giorni, dal Governo belgs, ln 
estradizione d'un abile avventuriero, per nome 
'Glaize, cho si faceva passare per il marchese 
di Vernon, Un: vero capitolo di romanze. 
Questo individno fa arrestato in segnito a 
‘querele sporta dal signor P., dal guale il 
falso marchese sì ora fatto imprestaro delle 
Gonsiderevoli somme, forso per poter mandare 
[id effetto Îl suo matrimonio con una ricca si- 
‘gaorina aristocratica. appartonente ni una 
‘lello più graudi famiglie de) sobborgo Saint- 
Germain. 

Essendo riuscito in questo sto colpo da mue- 
stro, l'ardito avventuriero condusse a Ernxel: 
les la bella sposa, che, poverino, in tutta 
btiona. fedo crederasi realmente diventata mar- 
oliésa di Vernon, 6 coi danarî della dota sta- 
bili la sua dimora, definitiva in un Del palazzo 
[sul Boulevard Central. La luno di miela ora 
già passata Aa un perzo, ed il finto marchese 
[se la godev= pacifitamente, accolto, in grazia 
al suo Gel monte, da tutto il mondo eleganto 
di Bruxelles, allorquando venne a scoppiate 
Ja bofhba del creditore P., lie scoprì ogni 
(osa, 

Fa infatti, questo signor P., Il quale volendo) 
‘correre sullo traccie del suo debitore | s'im- 
batté per combinazione n un altro marchese 
di Vernon, Posto così fra. due marchesi, l'uno 
Vero e l'altro falto, egli non tartà n ricono. 
cero la verità intorno al Glaize, e ne avvertì 
l'autorità giudiziaria, | che. immediatamente 
procedetto contro il medesimo. 

Dopo altre indagini fatte dalla polizia di 
Parigi, ni vente pure & scoprire che il. pre- 
teso marclieso era bigamo, avéndo già spo- 

t0 fin dal 1434 a Saint:Girons (Arisgo) un'al- 
‘tra donna, ché vive tuttora ed abita in-quella 
città, 

Glnizo fa intorrogato dal signor. Delalinye, 
giudico istruttore, e fiul per confessare ogni 
cosa. Le carte. necessario. per. farsi credere 
‘marchese di Vernon lo avrebbe ottenuto per 
[meggo di un medico, che però avrebbe agito 























ha confermato l’on. Depretis. per suo 
leapo, incaricandoto della nomina dell'Uf: 





‘consumazione tasto all'interno ch al-| 
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— La Giunta. per le elezioni proporrà 
‘alla Camern la ‘convalidazione dell'ele-| 
‘zione di Fossano. 
— Il Bersagliere annunzia che il. Go- 
verno! belga è disposto. nd accettare la 
denunzia dei trattati di commercio , con 
ehò cessì fra un'anno. 


- DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma , 7 maggio. 

Alla sivalone di ‘lerisera della destra 
‘parlamentare 117 deputati sono interve- 
nuti. Sella venne eletto capo della destra 
(con 114 voti. 

La riunione della maggioranza parla» 
‘mentare ,, a cui tutti i miniatri sono in- 
tervenuti ed. oltre 140 dopntati, deciso di 
dare a Depretis la facoltà dl nominare il 
capo della. maggioranza ,, coadiuvato da 
‘quattro segretatii. 





oli 





loro, 

1 

Venno in iscons, una quarta guardia che ve- 
noi duo inseguiti corere con tanta 


‘oredette malfattori © Li arrestà, Non 
zioni che Li lasci 


Leni, 


To 6 


loppo 
buon 


Qairo, 7 maggio. 
Un accomodamento finanziario col gruppo 
francese venne conchiuso e sottoscritto. 
Fra breve si pubblicheranno i decreti 


vito” 


nompre, dia parto del i 
fempre da parto dll folla. Tre guardie mus 


tento. 


Per metter. fino al disord 
(mezzo i dus poveretti alli 





‘tendo 


(si fa che dopo molte spie 
in libertà. I poveri diavoli la credevano finita, 
fina s'ingacaneno: esi volsero verso la vin 
Pio Ve lo folla dietro: poi verso il Corso del 


finulmente saltarono ia olttadina 





E° 








nio tutta la Toro el 





per Regnuero i utotii e eni 
0 icase opp lo Slegao troppo dieta 
eloguenze, 530 -non ritiro Co2/ Toro it 


ne! presero! in 

i, accompagnare 
+ Chi na che. cosa 
loto in capo în quel momento! Fatto 





‘per un tratto di strae 


re 
‘ita che ad in bel puato lasciarono în asto È 


protettori è fidando nello. gambe conero 


lato alla ‘stazione ‘inseguiti Sata. [ore 
alla folle stropitanto. ce ‘0 lontana 


la folla 





tro sempro più minacciosa: 

in di ga- 
‘vetso la Crocetta, fnseigniti ancora per 
tratto dalla folla. 





La corsa fa quindi fatta egualmente, ma in 
condizioni diverse, 0 lo gambo. invincibili dei 
[corridori ì dovettero raccomandare alle gambe 
rattrappite di nun rozza di cittadina. 


Un ubriaco cho soppo diro: avor nome 
‘Carlo da Sordevolo, ma non' potè. ricor- 


(dare il sito di sua nbitazione, fu deri sera ri- 
‘tovenito alla Questura, 


‘sull'unificazione del debito e sulla Cassa 
di ammortamento. 


Roma. 7 maggio. 


L'adunanza (della maggioranza parla» 
‘mentare riconobbe che il capo di essa è 


7. Coltellate, — Corto Gilli Michele, di 
amui 15, fubbro-ferraio, venne ieri sera nd al- 
terco con certo Cappello Giorgio, d'anni 16, 
muratore: Un fratello del Gill, d'anni 17, si 
Îinterpose per metter. termine alla ris e rit 
Metto dal Cappello duo gravi cotallato, una 
lalla coscia e l'altra al ‘fianco, Due guardie 
‘municipali portarono all'ospedalo di S. Giovanni 








virtualmente il presidente, del Consiglio ; 
ritenne. però conveniente che uno dei mem- 
bri della medesima , insfome a quattro 
segretari , d'accordo col Ministero, proy- 
Vedesse all'andamento dei lavori parla- 
mentari, Essendosi dalla stesea adunanza 


tano, 





[delta 


il ferito; ii 


‘gidvinastri. ubriachi percorrevano i 


faritore fuggì, ma non andrà lon- 


‘Bricconate. — Ieri sera. una frotta di 
paio $ portici 
iaia, schiamazzando. Simbattorono in 





[due gunrdis. carceraris è incominciarono ad 
Însultarle ‘e giunsero fino ar minaccisrie. Mn 


La sommos 


Morte decidentale. 








Bol 
La Gazzetta Ufficial 
oreto del Principe, che nomina jl nuovo 
Gubinetto Stevca-Grule, 


le 


deferita nl presidente del Consiglio Ja no- 
inîna della persona cho insieme ai segre- 
tarî cooperasss all'indieato scopo , egli 
indicò all'uopo all'on. Crispi. 
rado, 7 maggio. 

le pubblica un de- 


Costantinopoli, 7 maggio. 


Dervisch: pascià fu nominato governa» 
tore: di Diarbekir e Kaisserlì ministro 
della marina. 


Salonicco, 6 maggic 





I consoli di Francia © Gormania. ven- 
nero assassinati, In seguito ad una. som- 
[mossa provocata dai mussulmani. 
fa cagionata dal fatto 
soguente: Una ragazza cristiana. voleva 
farsì musulmana; ma i Greci, opponen- 
dosi, la strapparono dalle manî dei mus: 
‘sulmani. Temonsi nuovi disordini, Le Au- 
torità non presero finora alcona misura ; 
‘nessun colpevole venne. arrestato. 


Parigi, 7 maggio. 


psi 








Torsora, verso lo 8 112; 
‘ti facchino, certo Augelo Piolatti , in fatato 
di completa ubbriachezza, saliva penosamente 
le scalo dello: sua sbitazione in 
34, Giunto non si sa 





Una divisione della squadra ricevette 
l'ordine di recarsi nelle acque di Salo- 
‘nicco, 





CRONACA NERA 


Cernaia 


punto dell 
salita; precipitò; sino al piano terreno ore 
fa raccolto pochi minuti : dopo. 
‘municipale ‘lo. fece, trasportare 
Mauriziano, ma 6 


Tua, 


guai 


dia | 
all'ospodale 
li spirò prima di giungervi, 
4%, I duc corridori forlivesî, chis con tanta 


CORRISPONDENZA TRLGRARICA polpa di manifesti annunziarono le loro im- 

ESM dae (iL ponti ber 

ti tare 20) 

della: GReaa TONO ‘sspeva 0 non voleva pereuadorsi che il fango 

‘Roma, 8; ore 9,40; ricevato ate 10,50.! prodotto dalla pioggia dell giornata; impe- 
La sinistra si è riunita sabato sera cè diva il correre. 3 





f due gunrdisui: non s'impanrirono ed ussali- 
tono a salve di pugni i mascalzoni che se la 
‘diedero & gambe lasciando in arresto um certo 
Capello di 99 anui, fabbroferraio,; che fu con- 
lotto in carcere. 

Due altri bricconi tentarono ieri di sgat- 
talbiaseta dalla. cantina delle Due Rose senza 
bsigure lo scotto ma sul più hello si trova- 
tono di fronte gli agenti municipali. è diP. 5. 
i quali ‘con argomenti stringentiseimi' li fer- 
mareno. Uno pagò £ l'Altro, che non avera un 
dentesimo, fu arrestato. 

nta Battisoffiola. — Tori sera nn giovinotto, 
stiate, abitante in vin Bellezin al n.7, vo: 
lendo risatrare in casa, trovò ch por quanti 
(sforzi facesse non riesciva. ad aprir l'uscio; 
S'iummaginò che qualche ladro si fosse. chiuso 
nell'abitazione mediante il catenaccio interno 
5 corse al Palazzo Municipale, ove richiese 
aiuto dll fre. 1 o forza accorta in farm 

‘în brigadiere 6 di due guardie, dopo a- 
Ver acossianto un uacio che ‘dall'alloggio. vi 
(cino inetteva nella camera dello studente, trovò 
(che non al trattava che: di n'congegno gua- 
sto nella toppa e che nessuno era penetrato 
illegalmente nell'abitazione. 

"e Ferimenti. — Un giovano di condizione 
Litografo passando ieri sera, verso le 8/119, 
fin via 8. Maurizio, venne ferito mella faccia 
[da tino sconosciute’ con usa chiave, E il per- 
oli? Non si sa. 

+2, Verso le 0 altra rissa jn via Berthollet; 
‘un’ pompieta per futili motivi si bisticeid' con 
fan fubbro ferraio ed ebbe da questi ua colpo 
i coltello nel fianco sinistro. 
gio Zisendio. — Turi nooppieva. incendio 

‘gola del camino di un forno di panstte- 
‘n via Porta Palatina. L'aria grovo cace 
(iava ‘l'‘basso il nero è denso fumo; in modo 
cho da: piazza Castello a metà Doragrossa fa 
‘ta accorrere frettoloso di gente, un farai alle 
ffentre di donne inquiete, tun sollecitare i soo- 
gorai credendosi clio si trattasso di grave di- 
[sastro. — Fortunatamente, arse le fuliggine, 
Îl fnoco si pense con; pochi secchi d'acqua. 

1% Arrestati: 4 per ozio, 2 per questua, 1 
pet mandato di cattura, 3 donne per contray- 
Yenziono il regolumento' sanitario: 
































Rinvenimento. — Un: impiegato fer 
roriario, il signor. Garaccione Marcello, u- 
fcendo ieri d'ufîzio, rinvenno un gruppo con- 
‘tenuto egregia somma,; di cuì foce regolare 
loonsegna al palnzzo municipale. 


Si discusse, si parlamentò, sì fischiò © si 
‘ranue-a mindccie che obbligarono i dus. Bar- 
[gossi a cerearo ricovero. in uma birreria. sul 





meio Gros 





iva delle Sete 
Bollettino del giorno: 0 maggio. 





in Torina 














canto delle vio Oporto, 6 Massena, 


fine corr. 





insegui 


Chumera | di Conmrcio od Arti diT 
BORSA DI COMMERCIO. 


Cat crnie dala prodi | QUAI Gall eta GGI T Paso Bollettino Ufficiale) 
l'eommercio | Orgaazioo — » > «© 3 #0 S| 8 maggio 1875 — Foudi Pubblici, 
terme sci 8 KOSA oogiito $ 000. del mat. incolte 
le cantina sono ‘plene)zoppe di vini escel- | Artsoli diveral ; > >» ‘n | 7770 — 7775 — in lig.7799 1g 


Corso legato 77 75: 


Oro 91/71 0.91 78, 














it 











Per cont. 77/80. 
Aticho È valori erano deboli. 
‘An; Banca Nas. 1976 n 1974, 
Ax, Banca di Torino 680 a 059. 
Ax, Mobiliare ital, 625. 

Ax, Banco So, 288 112, 

Ax Tabacchi 844. 

Ax. Meridionali 916 a 914. 
Obhl. Meridionali 294 119 a 924. 
Otbl, Romano 245) 12 a 245. 

















dig tano ora. 
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O e e dita ul ill Gb Son 260 119 0.959, 
Potlo tolti 100 |M natcata Ja ife (F cin |l'ingragiev i suo gran mercato Vucoio |. on Decreto muse ea eten ; 
ì Foe atti 120 citato Vine elia port ego o na mera I con Der il gino ASTE limaoia © 2210005 10885] QUA. Conor 400 a 80. 
tao a ita del comuni da cuci ven | Quadi sempre maggior sosta mi 08 80 
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vario s Meer Il momento ai le pl |iaca RI TONNO, macsolo per! pmo|AMPOI digemî © (1 a “I01% e 
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Cassine, Pavone, \Frogarolo. all'eccessordiventa ostinazione, difetto a+} cato alla barriera, Con le botti entrano | muti i sioni ol Torino, 8 maggio 1870, lia "Tara = 6a 
rada Mista Sano i sa GSi rano Cipe AP] laid do | sia cl e ro gusta at (Li osi MERO RI 
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Dl cheat di Toh | criga terbaiutta arte Gorle vio] ia, Nol dit n ‘ole go © maggio: _ | ento na fatto a 6 sito, Col TL | ‘ocra di Genova, = magi 
Ghiesi, Mombello; S. Rafael, Morlan|di Guanto ia ul ‘ariolo molto seat siro vi acetbe Preto nn fait ia 10 act, GO E n 
di (te Lpd di e i CA So io a it peo __COM___Feo (lic a pote pato, di ee Molto Nuionto i CU 
Dil circondario d'Alba: sione inicota se la prododiota vinicola | mal talent, 0) peggio cho i 751 55 muovere la Borsa, (o la Ron: |Azioni Mobiliare Toaliazo 
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Totte le Celebrità. Mediche 


PROFUMERIA 


ansa 


GODRONE DI 


Contro tulle le affezioni della pelle Efelidi, Pruriti, Serpigini, 
Mlacchio, Rossori è per impedire la caduta del: Capelli. 


‘Acqua Presi 








Batbo (ore 8) — Cicco e. Cata, 
Celia 
Te tall, E 


Gorbino (ore 8) — La drammà: 
tica Compagnia Giusoppe Piatri-| 
Rosi sappeientrà: 

‘nostrl Bicond cilitci, commenla 
da 6 att. Ar 


DA VENDERE 
IN CAVORETTO 


Tu Cso civili bigint; de 
agritio col N. 209, Une di al ca: 
TRA 
di dodici camere on. tre” giardini 
a 

Recipila l'i. rome ps 
ved ne ali 





Pom 
Sapone Prezioso al Godrone di Norvegia, 
‘Bagno Aromatioo al Godrone di Norvagia, tials + forli 


Jiveotaia da BLEUZE- HADAR®OTZT, Protanire 
Panaoi, 64, mary 08, PARIOI, 
Vendita presso A. MANZONI e C», Vin della Salo, 10, Milano. 

















died: Pastiglie, Polvorl, Gloccolatto B-M., tonico-digestivi | 


n È ‘stomatioi, aniinerrosi; tutia lo celebrità medicho hanno consi 

Vendita Volontaria. |f cerato uu'voto di fiducia a questo preziose preparazioni per i Joro 

di "Pemuita nd lootana da Torino |fl contestati etti ei vincera e guarire rdicalianto tate le att: 
Rei nazione ovini di 


ripoi sparmogiche del ventricolo o dl quore, quali sono lo tici 
reno reriaia gestioni, la mancanza di nppetito, il lasguore, gli spssimi, dolori 
Tubbricati. ottimi," dell 


see Ab 
Abin ‘ativo di Salsapariglia, quale riganera» 
Gasetna alle porto di. Torino, 


tore del sangue, L. 10, 9, 6 e 5. 
Ta Pillole di Salsaparigiia jodurate L. 5 e 2 50, e tenta 

‘campo e prato irtiguo, com ruutico 

‘ed elegnate civile. 


jodiro L, 3 0 1.50: 

n Farmacia TÀRICCO, Plnzza $. Carlo, Torino. 

ORE enna Doposito Farmacia Centrale (già Depanis). 
Viilo di lasso) e Vigno di red. 


dito, in tata le loci vicine © 
footine. 

"Villa o Vigna di roddita, di 
qui 8 (Giornate 21), sila colina 


BAGNI FAT] 
SI VO sortrosiineraîi TABIANO 


dr Canaveni, Doregtona, Ni fi 17 chitom. detta stazione fervoriaria di iorgo 5. Donnino (È 


aperti dal 1° maggio al 30 settembre. 























iglior cen- 


| 
Ni Brgeri la fina aografa TARICCO, 201 | 























Da vendere in Grugliasco 


colla ‘comodità della ferrovia ||| Questo rinomato Stabilimento sanitario, di recento Ingrandimento, 





aURivoll. oltre l'oficacisaima cura per bagno 0 Bibica coll 
fnioerali Gupariori a tutta le altre d'itali), indicata sontro 
Hilia composta di ampia cun [[| BESRU CUT eroe, Foumatam) d'alta, data, lezioni delle 





civilo formanto 18 oimere mobi. 
fliato, con cantine. Ed altra piccola 
‘ttigua di sel mezibri, (con ampio 
giardino coltivato a fori, vigna e 


Geo. 
> Ghiara, N..8, 
dal portinaio. ast 





Resco, prostata ed uretta; nello emorroidi, eco ofre ni mali 

filo servizio di dobviatura, o Ia cura inaimtoria. del 

Aq acido olio, Nuoto metto gusto di cora pr le pmi 

lo ie respiratorie, non adottato ancora presso alcun stabilimento 
sanitario dial 

TABIANO presenta tito fe comodità. desidorabili per servizi 

di atberghi, alloggi, trasporti, tito regolato do modictle 


Fratelli PANDOS. 


somopro. 55 DRPURATIVO 








Incanto per decesso. 


Merola 10 correte aosta 
pia Borgonuoro, N. Bi piano ©, sl 
Venderdino molti mobi, ua pisto-| 
Torto, lingerie, argentesi, ? grandi 
quidi a olio AsUEi, un alto. e. 
alla sopra lastra di ramo; molti 








giogo per contanti CONCENTRATO 
504 Covalit Giuseppe Pe |lll questo Sciroppo preparato dlla vera Salsapariglia d'Eon- 
3a di parigina) con (uit legni midorit 





Gu, poca 
Potassio. La 
bottiglia semplice 1ice 9, mosca, lire 6, lodurato, la bott 
lite 10, mesta, lire 6. 

‘Trovati pare par comodi di chi agri le Piliao depp: 
rativo di pariglina col Ioduro di potassio le quali gui 
itessa profrietà del sciroppo. Flnsone di 100 pillole 

Presso B. Giordano, fa 
Via Roma, 17, TORIN 


DA RIMETTERE! Bigliardo da. vendere 


Albergo della Fucina, in|_ Dirigerai al Ripliardo pel cortile 
‘Terino, via Mascara, caduto Rella |dal Caffé Londra, via Fo. 
fallita dI Pietro Alberiti 
Por Je traustivo rivolgersi alli 
i i sigori eau 
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tinti 00.0 


Alimento completo peî Bambini 
Ti cit bare d il Buon Lotte 
Gran Diploma d'onore 
Per evitare contraffazioni cci- 
[gere su ogni scatola la fir 
BENRI NESTI) 
Depitito generale in. Jtalia 
ALCMANZONI o G., via Sala, 
10, Milano, 
Si vendo. in tottà 
‘Vendita în Tori: 




























FILANDA 
SISTEMA MODERNO 


(dn afitture in Peveragno, di 80 
Bacinelle, munita d'ogni sicosssorio; 


















9 £ |ecallente noqua di sorgente e mn 
8 Hi 8 [estrazia del passe. 
DERE ELE È 265 N 7 atea pi si 
T. CASANOVA SUCC f_Feega “AS 
‘TORINO CEREA 5 HA 
Via Accademia della Scienze, 2 Sis = [CORSO Senatrice ni 
sono dns E i ge cienza 
È sai 6  |comubale, da un ‘ingegnere e pro- 
MAROCCO] \C.i 4 i 
3 SE $ | Studio di disegno, matematica, 
E NE 5 |contabiita è lingua 'trancinse. Via 
wmispenne |, Sie 


SOCIETA’ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sì porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio di Ammi-| 
‘nistrazione, è convocata pel giorno 8 giugno p. v. a niezzodì, l'Assemblea generale ord: 
maria, di che all'articolo 25 degli Statuti Sociali. n 

L'Asstublca si terrà nella sede della Sooletà în Firenze, via Renaj, 17. 


ORDINE DEL GIORNO: 


1° Relazione del Consiglio d'Amministrazione; * 
2° Bilancio consuntivo del 1875, proventivo del 1876 e deliberazioni relative; | 
3° Rinnovamento del Consiglio d'Amministrazione, a termini dell'art. 41 degli Statuti; 
‘4° Nomine di tre Revisori del Bilancio e di due supplenti. ess 
Il deposito delle Azioni prescritto dall'art. 22 ‘degli Statuti potràfesser fatto dal 24 al 
tutto il 29 maggio p. te ica 3 
alla Cassa Centrale della Societi 
AE LECoaI alla Cassa Sucoumalo dell'Esercizio; 
7 n'erimo alla Sociétà Generale di Credito Mobiliare Italiano; 
n Milano presso il signor Giuiio Belinzaghf; 
n» Genbwa alla Cassa Generale; . 
FT iLiverno alla Bano? Sazionale nel Regno d'Italia; 
" Pmelgi alla Società Generale di Credito Indusirialo  Commeroiale; 
" duondra presso i sigg. Bariog Brottiara ei Oo ; 
srmalità da osservarsi pei depositi delle azioni sono state pubblicate nella Gaz 
Io dei. Regno d'Italia del 29 aprile p. p, N: 401. © Siitrorano ostensibili 
‘presso tutte le. Casse soyraindicate, 






















CARBON: FOSSILE Sn e tit part 
COMMISSIONI PER GRANDI QUANTITÀ 
0 depositi per piccole vendite. 


LEGNA DA ARDERE a, cen fotto di miri 


GUANO DEL PERU! di diretta provenienza, 
San Domenico, N. 86, Torino 49) 





















OO(EOTTTTETSSEA 
Presso la Tipografia €. LE e COMP. 
DA è 

v 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
PROVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 


ven 


VIALARDI GIOVANNI 


OUDCO, E PASTIOGIERE REALE 


Paizione adorna di molta incsloai, con copiosa Indice generale 





Sorvizlo alla Borghese, Fraticeso e Russa 
500 ricetto di cuoina, 350 di dolci. 








‘Solta di lat datti plla cara omsopatia o pei giorni di dii; cc oe. 
Prezzo L. a 40. 


soon 
ATTESTATO 


Nella notte del 80 Al 31 marzo ultimo scorso, i ladri si 
introdussero nei locali della nostra Società, e tentarono. di 
Aprire e forzare col mezzo di mazzo, love e scalpelli, In 
[Cassa in ferro provvistaci dalli signori 


F. Wertheim e Comp. di Vienna 


ima essa rosistotte pienamente ad ogni tentativo d'infrazione, 
rendendo inutili tutti gli sforzi fatti per jschiuderla, 





famiglie. 
Palanka, 7 aprile 1870. 
Primaria Società d'Anticipazioni di Palanka 
SIMANDY Direttore. 


Rappresontanto CARLO WALSEB; va Giaunono, N. 5 
TORINO. 508 


LA NATIONALE 


surances sur la Vie. 
Compagnie fondo en 1820: Paris, 
autori en 1850, plus de 30. una d'& 
Ziano 
Garantie  sctuelle 125.000,00) 
cent vingeteol milione. 
‘Assicurazione fn cr so di mor-| 
to, Rondite vitalizie, acc. eto:; 
verso tario, bre e iatorma! 











zioni grett, ttt 1 giorni in Torino; 
Blassa Si Carlo, i, p. 1°, dale 
I l'Agento Generale 3; DEGREE 


ILAATA RAMARRI AA MMM ARA 


: DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 
C. RORAND 


PREORDUTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 





Hi 
#8 
£ 
É* 
i 


E DA UNA. RACCOLTA. DI NOMI: PROPRI 


È 
i É DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
È 





‘© principali Libraî. d'Italin. 
RAMA IMAA AAMARAATI: 


Non più vecchie luci a specchio. 


GOL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 

di GIORGIO FERRO 
vi rimettono ‘a nuoro la vecchia luci dî qualunque dimensione ; 
gurautite di perietta naturalezza; a prozzi convenientissimi, 
Toriuv — Vin Roma, N. 18 — Teri 


Prezzo L. 4 20. 
i Voadibile presso la Tipografia ©. FAVALE e © 
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TORINO — CARLO FAVALE E,COMP. EDITORI 
E PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO B ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


Da 
I LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


SHOONDA EDIZIONE ÎN DUE VOLUMI 
diligentemente corretta e notevolmente accresciuta 


Presso dei due volumi L. 1: 





Firenz®, 2 maggio 1876, 


In vista quindi dell'insuperabile sicurezza di tali Casse, | Nizza, e di acquedotti minori, il cui importo, è approssi 
ci facciamo un dovere di raccomandarlo caldamento a. tutti |vamente calcolato in L. 14,900, è seguirà l'aggiudicazione a favore del. 
‘gl'Istituti bancari, agli Stabilimenti commerciali, ed ‘alle |l'offerante maggiore ribi 





CITTÀ DI 4&4 TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 





Stante il fattosi ribazso del vigeiimo, avi luogo nel civico Palazso, 
alte ore. 2 pom. di venerdì 96, maggio 1570, un nuovo incanto a parti 
segroti per l'impresn durativa ino al 31 dicembre 1881 della purgn= 
tura del canali ed acquedotti muniolpali bello interno è fuori 
dalla città; ‘o se po fark l'aggiudicazione defcitiva a favora di chi avra 
offerto maggior diminuzione d'a tatto: per (cento dai restanti prezri 
depursti dal precedenti ribassi. pel quali l'annuo fmporio approssima» 
‘vo da liro 26,000 giù venne n #estduarai 4 lira 23,298: 05. 

I capitoli delle condizioni cogli elenchi ‘di apere © prezzi-sono visibili 
‘ne civico ufficio d'arte, 508 


CITTA DI 4 TORINO 


‘Avviso d'incanto definitivo. 








Par Îl fattori ribaio del vigeslmo, avrbiluogo nel cirico Palvzzo, alle 
lunedì 16 maggio 1876, unì nuovo incanto a 
ti segreti por l'impresa della provvista di granito rosso di Baveno 
emo di Frabosa o Montecuvetto nel comuse di Monnatere- 
Vanco, cocorrenti a 12 nrcate!è 2 edicole nel Camposanto; e ne ne fara 
| doliberamonto: dofitivo'u fargra dell'offerento meggiora diminurione 
‘d'un tanto per cento, dai restanti prezzi dopurati dai precedonti ribassi, 
‘poì quali l'approssimalivo importo, da L. 8065 giù venne a residunzsi 
‘aL: TOTI 08. 
I capitoli. delle condizioni ed i disegno sono visibili: nel civico uf 
‘cio d'arte. 507 


CITTÀ DI as: TORINO 


AVVISO DI INCANTI. 

Sì notifica che alle’ ore.2 pom; di \tnedì 22 maggio 1870, nol civico 
palazzo: si aprirà l'incanto a partiti segreti. per l'impresa della costru» 
zione d'un Requedotto murato a copertura d'un tratto del 
(canale: del Valontino percorrente ia banchina della via 
te 



















0 d'in tanto per cento sul presi portti 
‘apposito stanco, visibile coî capitoli dello condizioni 0: coì -disegui nel 
lvico Ufficio d'Arte. 





‘8ìrenddò pure noto, clis allo ‘oro 2 112! pomer. dal! predetto. gior 
‘22 mgglo; fol civico palazzo, si procederà all'incanto a partiti segrot, 
per l'impresm della provvista di 7000 quintali di legna da ardere, 
‘occorrente al Muticipio balla stogsione invernalo 1870-77, 6 sì fut fuogo 
‘l'deliboramanta a favore di chi avrà fatto maggiore ribasso d'uù tinto 
‘per cento sull'importo della: provvista rilovante a L, 20,400, în ragione 
dell prezzo di. 4,20 per cadun quiutale di ‘legna. Îl capitolato 
‘eondizioni è visibile nel civico Ufficio d'Economia. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


dello Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 




















DI TORINO B DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (i ilaggio 1576). 
Fallimento — Si avvisano { creditori interessati nl fallimento, di 
Fshio Gaspare, di comparire nel tribunale di commereio di Torino 
‘alla ‘oro 9 aitim. del 17 Gorivati maggio, per daliberare sulla furma= 
rione del concordato. 

Fallimento — Si avvisano i craditori del {alito Ravera Giovanzi, 
più appaltatore ia Irrsa, di frosentarsì alia convocazione: stabilita 

ie ore 10 ‘tim. del 5 giugno venturo nol tribzalo civile d'Irren, onde 
deliberare sulla: proposta di concordato. 

Fallimento — Si avvisano | creditori interessati ul fallimento: di 
Gido Carlo, già impretario, di comparica nel tribunala di, commercio 
‘d‘Torino alle ore £ pomer. del 31 maggio corcente, per deliberare 
sulla formazione del concordate. 

Fallimento — Si avvisvo i creditarì interozaati nel fallimento; di 
Borgogno E ih moronnte sarto la ‘Torino, di comparire nel tri 
‘buonle di commercio di Torino alle/ore 10 /antimierid, del #7 ruaggio 
‘coerente, par doliberara sulla formazione del concordato. 

(Dal Conte Cavour, N. 1%) 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA (4 Maggio 1870), 

Subasta — Il tribunale civilo di ‘Tortona sullintanza di Canevara 
Porpio fu Giuseppo di Moptegioco, ia pregiudizio di Muttì Luigi di 
|Toriona, autoriziò la vendita ai pubblici Inconti degli stabili ‘im Mon: 
lenla, ostimati del complessivo valore di I. 950, — (Romagnoli; pi cy 
Tortona). 

Incanto — Addi 20 maggio corrente ore 0 untim,, nella pretura di 
Butbio, serà luogo la vendita a pubblici incanti dei beni pignorati nd 
Istanza dal signor Maschérini, canitoro di Bubbio, per debito d'imposte 
dol signor Ghiono Francesco, per la somma compl 
Non avendo luogo l'aggiudicazione in detto giorno; 
‘iscondo esperimento 8 giugno pv. ed ia difetto di essò 2 iperimento 

logo tun terso incanto 1'8 giugno venturo. 

Incanto — AM) 29 maggio corr. nanti fà pretura del Mandamento 
‘ài Babbio avià luogo la vendita ai pubblici incanti dei: bet. ignorati 
id istanza dell'esattore del consorzio di Bubbio sd a pregiuditio del 
‘signor Udasse Romano, per debito d'imposto. a spese riella somma ‘di 
116,4. 























(Dall'lco del Tanaro, N. 56). 
PROVINOIA DI CUNEO — (4 Maggio 1876). 

Bando — In seguio ad aumento di sesto fatto ai benì stati sula 
stati sull'istanza dl signor Cavallo Francesco contro Varrone, resìdente 
‘a Bores, il tribunale civile di Cunso fissò l'udienza delli 9 giagno vens 
tare per Îl nuovo incanto degli stessi bon], alle condizioni stabilito nel 
bando! 25 aprile' scorso. — (Berardengo p. e, Cunso), 

(Dalla Provincia di Cuneo, N; 105). 











Appalti e Forniture 


Dirosiono Genlo Militare Verona - Asta — Addi 20 maggio 
corrente a.ore 3 pomer,, nella Direzione suddetta sì rotiderà all'ap: 
palio per la riduzione dello stabile Figli di Maria in Verona, a deposita 
permanente di materiali è munizioni da guerra, per l'importo di tire 
(83,000, ds asegulrai nel termine di giorni 180. 1 fetali pel ribasso del 
Yaaesimo #ono deco di 
Hol dlberamento, La conii dll'nplo cono visti preso DUE 
addetta, 
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